
Citta' di Mendicino 
Provincia di Cosenza 

Piazza Municipio - 87040 Mendicino (CS) 

Deliberazione del Co111n1issario Straordinario 

N38 (Reg. Deliberazioni/Poteri della Giunta Municipale) del 6 giugno 2024 

Oggetto: Conferimento incarico legale per la costituzione nel giudizio promosso dal Sig. D. M. 

dinanzi alla Corte d'Appello di Catanzaro 

L'anno duemilaventiquattro, il giorno sei del mese di giugno, alle ore Ah, (Q t? presso la residenza 
municipale, il Dott. Giuseppe Di Martino, Commissario Straordinario, per la prowisoria amministrazione 
dell'Ente fino all'insediamento dei nuovi organi elettivi, nominato con Decreto del Presidente della 
Repubblica del 6.9.2023, adotta la presente deliberazione, avvalendosi delle attribuzioni di competenza 
della Giunta, ai sensi ed in conformità dell'art. 48 del D.lgs. 267 /2000. 

Assiste, con funzioni di consulenza e verbalizzazione, il Segretario Generale aw. Pietro Manna. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO CON I POTERI DELLA GIUNTA 

Richiamato il Decreto del Presidente della Repubblica del 6 settembre 2023, con il quale è stato disposto lo 
scioglimento del consiglio comunale di Mendicino, con nomina dello scrivente come Commissario 
Straordinario per la provvisoria gestione del Comune fino all'insediamento degli organi ordinari. 

Premesso: 

• che con giudizio radicato presso il Tribunale di Cosenza n. RG. 336/2019 il Sig.XXX conveniva il 
Comune di Mendicino per accertare e dichiarare, la responsabilità aquiliana ex art. 2043 e.e. 
dell'Ente convenuto per i danni subiti da parte attorea in occasione dell'evento franoso del 
12.2.2010 e dei successivi danni subiti in conseguenza e a causa dei predetti eventi con 
condanna a porre in essere opere manutentive e di ripristino del territorio oggetto dell'evento 
franoso;

• che con sentenza n. 196/2024 pubblicata il 26.1.2024 RG n. 336/2019 il Giudice del Tribunale di 
Cosenza - Dott. Pietro Sommella - statuiva il difetto di legittimazione passiva dell'Ente convenuto e 
compensava integralmente tra le parti le spese di lite;

• che con atto di citazione in Appello - notificato in data 8.4.2024 - avverso la sentenza 196/2024 
emessa dal Tribunale Ordinario di Cosenza - seconda sez. civ. - il sig. XXX chiede la riforma 
integrale della predetta sentenza.

Precisato: 

• che la competenza per l'autorizzazione ad agire in giudizio appartiene all'Organo di indirizzo;
• che il Comune non dispone di uno specifico Ufficio di Avvocatura ed esternalizza il servizio di

assistenza legale nei confronti di avvocati iscritti ali' Albo ovvero di professionisti di provata
competenza.

Considerato: 

• che per il giudizio di primo grado, con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 20.2.2019 veniva
conferito incarico agli avvocati Antonio Filippelli e Alessia Petrone.

Ravvisata la necessità di resistere in giudizio al fine di tutelare i propri interessi ed accertato che I' Aw. 
Alessia Petrone è in possesso di una consolidata esperienza nella materia che qui ci occupa e che pertanto il 
profilo professionale risulta adeguato rispetto ai temi oggetto dell'attività di assistenza giudiziale richiesta. 



Atteso che al predetto professionista saranno liquidati oneri e competenze dovute, nella misura minima 

delle tabelle dei parametri ministeriali forensi di cui al D.M. n. 55/2014 e ss.mm.ii., come indicato nella 

comunicazione a mezzo pec del 5.6.2024. 

Considerato che: 

• l'art. 17 del D.Lgs. 50/2016 esclude dall'applicazione delle disposizioni del nuovo codice degli

appalti i servizi legali aventi ad oggetto, tra l'altro , la rappresentanza legale di un cliente da parte

di un avvocato ai sensi dell'art. 1 della legge 9 febbraio 1982 n. 31 e ss.mm.ii.;

• suddetta norma va coordinata con l'art. 4 dello stesso D.lgs. 50/2016 il quale prevede che

l'affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori servizi e forniture, esclusi in tutto o in

parte dall'applicazione oggettiva del codice, avviene nel rispetto dei principi di "economicità,

efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità .. ";

• in applicazione del principio di proporzionalità si ritiene ammesso l'affidamento diretto degli

incarichi di patrocinio legale sotto la soglia dei 40.000 euro, purché adeguatamente motivato, ai

sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 50/2016.

Viste le Linee Guida ANAC n. 12 ad oggetto "Affidamento dei Servizi Legali" approvate dal Consiglio delle 

Autorità con delibera n. 907 del 24.10.2018. 

Visto il Bilancio di Previsione 2023/2025 approvato con deliberazione del Commissario Prefettizio con i 

poteri del Consiglio Comunale n. 7 del 6 settembre 2023. 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione i prescritti pareri di regolarità tecnica e tecnico-contabile previsti 

dall'art. 49, comma 1 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267 espressi dal Responsabile del Settore 1 e dal 

Responsabile del Settore Finanziario. 

Visto il D.lgs. 267/2000 (T.U.E.L.). 

DELIBERA 

Per le motivazioni riportate in parte narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente richiamate: 

1. di autorizzare la costituzione in giudizio dinanzi la Corte d'appello di Catanzaro per contrastare la 

pretesa del Sig.XXX  e contestare l'infondatezza delle argomentazioni presentate nell'atto di 

citazione suddetto;

2. di conferire all' Avv. Alessia Petrone - con Studio Legale in Cosenza Corso Luigi Fera n. 6 - per i 

motivi esposti in narrativa, l'incarico di patrocinio legale, incaricando il medesimo Avvocato di ogni 

più ampia facoltà di dire, eccepire e dedurre quanto riterrà opportuno nell'interesse del Comune;

3. di demandare tutti gli atti consequenziali, per il formale impegno della spesa derivante dalla 

presente proposta al Responsabile del Settore 1;

4. di proporre che il presente atto sia dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 

comma 4, del D. Lgs. 267 /2000.

Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto 

Il Commiss"f{_oj��ordinario
Dott /!f "IJ'f"'ijMartlna

Il Segret# i;
nerale

Aw. Pie fanna 






